
 
 
IN MEMORIA DI GIUSEPPE SCHIAVELLO 
 

Giuseppe Schiavello ha vissuto intensamente la sua pur 

breve vita a Gerocarne, piccolo paese delle pre serre 

Vibonesi. 

Giuseppe era nato a Vibo Valentia il 17 marzo del 1981 ma 

un triste destino i1 4 gennaio del 1997, non ancor sedicenne, 

ha stroncato la sua giovanissima età, mentre con la sorella 

Alessandra, che amava tanto, ed i suoi amici era andato a 

festeggiare il successo del veglione di Capodanno che avevano organizzato assieme.  

Giuseppe è stato sin dall'infanzia un ragazzo socievole, altruista e benevolo con tutti. Questo suo 

modo di essere, si può dire, è stato causa anche della sua scomparsa. 

Oggi si parla tanto di aiutare i più bisognosi ed i più deboli, ma proteggere e aiutare gli altri è stato 

sempre lo scopo della sua vita. 

Aiutava gli anziani ad attraversare la strada, prendendoli per mano, visitava gli ammalati nelle 

proprie case, facendo loro i servizi necessari di cui avevano bisogno, era solito andare a trovare 

compagni di scuola nelle loro case per studiare: dappertutto portava allegria e conforto con il suo 

modo di parlare ed agire e, per questo, era amato e rispettato da tutti. 

Ancora oggi, dopo quasi 13 anni, dalla sua scomparsa, nel paese tutti lo ricordano ed i più piccoli, 

quelli che non lo hanno conosciuto, chiedono di sapere chi era Giuseppe Schiavello. 

I compagni di scuola, del Liceo scientifico di Soriano Cal. che lui frequentava, ancora oggi 

dimostrano il loro affetto andando continuamente a visitarlo nel luogo dove riposa, portandogli 

ceri, mazzi di fiori e scrivendogli dediche in un quaderno che gli hanno lasciato a tal proposito. 

I genitori, per far conoscere la generosità e bontà d’animo di Giuseppe ai bambini dell’Istituto 

Comprensivo di Gerocarne, scuola che ha frequentato, hanno istituito due borse di studio per i 

ragazzi che durante gli anni della scuola elementare e media si sono distinti per bontà, altruismo e 

dedizione allo studio. 

Le borse di studio, consistenti nell'acquisto dei libri necessari per frequentare il primo anno della 

scuola media ed il primo anno della scuola superiore, vengono consegnate, a fine anno scolastico, 

durante una manifestazione in memoria di Giuseppe nella quale si rammentano i suoi pochi ed 

intensi anni di vita. 

 


